
21ECO04A2111 21ECO06A2111 FLOWPAGE ZALLCALL 11 22:14:27 11/20/98  

l’Unità 15 Sabato 21 novembre 1998

FINANZA E IMPRESE

Infostrada, campagna Internet & telefono
MARCO TEDESCHI

P rende il via domenica 22 novembre, e durerà fino al 15 gennaio, una nuova
campagna pubblicitaria di Infostrada per la promozione di Internet & Telefo-
no, il nuovo servizio per l’accesso a Internet realizzato in collaborazione con

ItaliaOnLine. La campagnaè suddivisa trastampa, telepromozioni, eper laprima
volta,ancheannunci radiofonici. Sonostatepianificatepiùdi30fra leprincipali te-
state quotidiane, periodiche edi settore perun totale di un centinaio di annunci, che
affiancano le promozioni televisive iniziate la settimana scorsa sulle reti Rai e Me-
diaset,mentresonoprevisticirca2milapassaggiradiofonici.

LA BORSA
MIB 1.278 +1,67

MIBTEL 21.541 +1,72

MIB30 31.802 +1,72

LE VALUTE
DOLLARO USA 1670,76
+12,97 1657,79

ECU 1945,60
-1,81 1947,41

MARCO TEDESCO 990,08
+0,06 990,02

FRANCO FRANCESE 295,27
+0,03 295,24

LIRA STERLINA 2772,96
+2,79 2770,17

FIORINO OLANDESE 878,10
+0,08 878,02

FRANCO BELGA 47,99
0,00 47,99

PESETA SPAGNOLA 11,64
0,00 11,64

CORONA DANESE 260,42
+0,05 260,37

LIRA IRLANDESE 2461,03
+0,37 2460,66

DRACMA GRECA 5,90
0,00 5,89

ESCUDO PORTOGHESE 9,65
0,00 9,65

DOLLARO CANADESE 1081,47
+13,99 1067,48

YEN GIAPPONESE 13,86
-0,06 13,92

FRANCO SVIZZERO 1202,42
-2,36 1204,79

SCELLINO AUSTRIACO 140,72
0,00 140,72

CORONA NORVEGESE 223,62
+0,87 222,75

CORONA SVEDESE 207,16
+0,74 206,42

DOLLARO AUSTRA. 1075,13
+3,87 1071,26

FONDI COMUNI
1 anno 3 anni

Azionari italiani +1,16

Azionari internazionali +1,17

Bilanciati italiani +0,67

Bilanciati internazionali +0,68

Obblig. misti italiani +0,18

Obblig. misti intern. +0,33

Bnl, la privatizzazione è riuscita
Chiusa la prima fase, un milione di richieste. Ciampi: risultato ottimo
PIER FRANCESCO BELLINI

MILANO Il “colpo alla Bnl” è per-
fettamente riuscito. «Mi sembra
che il risultato sia ottimo, e che
premi ladeterminazioneaportare
avanti questa importante priva-
tizzazioneinunmomentodimer-
cato tutt’altro che facile». Così il
ministro del Tesoro Carlo Azeglio
Ciampi al Gr1 poche ore prima
che, a metà pomeriggio, scadesse-
ro i tempi per l’Opv della Bnl, l’ul-
tima grande privatizzazione ban-
caria. «Questa offerta pubblica di
vendita-haaggiuntoCiampi-vie-
ne a consolidare nella Banca del
Lavoro un gruppo di controllo so-
lido e omogeneo. La Banca di Bil-
bao, la Popolare vicentina e l’Ina
(che costituiranno il nocciolo du-
ro, legate fra di loro da un patto di
sindacato di un anno Ndr) sono
tre realtà operative che, a mio av-
viso, si integrano opportunamen-
te».

Lecifredefinitivedell’operazio-
ne - e il prezzo per i risparmiatori,
che sarà il più basso traquellopra-
ticato agli investitori istituzionali
equellomassimo,fissatoa4550li-
re - sarannodefinitenottetempoe
verranno comunicate oggi dallo
stesso ministro. Voci informali
parlano comunque di 1 milione e
mezzo di richieste, forse qualcosa
in meno: un risultato di gran lun-
ga superiorealleattese, echepone
l’operazione Bnl al primo posto
assoluto nella speciale classifica
delle privatizzazioni bancarie. In-
somma: la madre di tutte le priva-
tizzazioni. Per quanto riguarda la
cifra a cui verranno vendute le
azioni, fonti vicine al Ministero
parlano proprio di 4550 lire. Per
gli investitori istituzionali(fondie
clienti di rilievo hanno abbon-
dantemente superato il 25% delle
sottoscrizioni originariamente
previste) dovrebbe invece essere
prossimo a quello sancito ieri dal-
la borsa: fra 4797 e 4798 lire. Se-

condo piazza Affari quest’indica-
zione consentirebbe anche di evi-
tare fin dai primi giorni un’ecces-
siva volatilità del titolo, con ces-
sioni di pacchetti consistenti per
ottenere un rapido realizzo. Ieri -
per la cronaca - le Bnl hanno gua-
dagnato lo 0,76%: un aumento al
disottodellamediafattaregistrare
dai titoli del Mib30. Se questi nu-
meri verranno confermati, i ri-
sparmiatori avrebbero già guada-
gnato il 5,5%, vale a dire la diffe-
renza fra la spesa e la quotazione
raggiuntainborsa.Senzadimenti-
care il10%garantitoachimanter-
rà le azioni in portafoglio per al-
meno un anno. La lunga notte di
lavoro in via XX settembre dovrà
portareanchealladefinizionedel-

l’operazione di
”riparto”. Il
grannumerodi
richieste co-
stringerà il Te-
soro a non sod-
disfare tutti gli
interessati.
Con ogni pro-
babilità verrà
aumentata la
quota destina-
ta al “detta-
glio” (in questo

caso a scapito degli istituzionali),
ma questo non eliminerà - come
del resto era accaduto anche in
passato per le Telecom - il ricorso
al sorteggio. Nessuno potrà co-
munque ottenere più delle mille
azioni individuate come “pac-
chettobase”.

In serata il presidente dell’Ina,
SergioSiglienti,ha rotto il silenzio
mantenuto rigorosamente in
questi giorni. «Sono soddisfatto,
anche per la dimostrazione di
grande capacità operativa dimo-
strata dall’istituto. È un buon se-
gnale.Adesso insiemeainuovi so-
ci potremo iniziare a parlare di fu-
turo. A partire dalla eventuale in-
tegrazione con il banco di Napo-
li».

●■IN BREVE

FUSIONI

Comit-Banca Roma, la strada torna in salita
MILANO Lastoriainfinitadellafu-
sionefraComiteBancadiRomasi
complica ancora una volta. Le vo-
ci di problemi che si andrebbero
riscontrando già nella fase delle
verifiche preliminari (in partico-
lareperladefinizionedelconcam-
bio, sempre più favorevole a Co-
mit), le smentite che non convin-
cono fino in fondo, le uscite pub-
bliche di Deutsche bank (socio da
sempre contrario all’operazione),
il rinvio del Cda di piazza della
Scala: tutto contribusce a rendere
piùintricatalasituazione.Cosìco-
me i passaggi azionari al mercato
dei blocchi, che hanno visto tran-
sitare nelle ultime settimane oltre
lo 0,5% del capitale dell’istituto
milanese. Chi sta manovrando?
«Spero che si faccia senza intoppi,
ma le fusioni sono operazioni
complicate». A parlare è il presi-
dente delle Assicurazioni Genera-
li,AntoineBernheim,chepurten-
tandodiabbassarei toniaduncer-
topuntoaggiunge:«Rimaneaper-
ta la questione delle relazioni in-
dustriali con Toro assicurazioni.
Un problema per il quale non ho
la risposta».Toroèazionista stabi-
le e partner commerciale della
Banca di Roma e, nell’eventualità
di una fusione tra l’istituto roma-
noelaComit,dicuiGeneralièpri-
mo azionista con il 5%, potrebbe
aprirsi un serio problema di rela-
zioni industriali. Bernheim non
sembra attribuire particolare im-
portanza al rinvio del Cda di Co-
mit, spostato al 18 dicembre:
«L’ho saputo dai giornali. Le Ge-
nerali - ha concluso - fanno solo
assicurazioni,e labancassuranceè
un mezzo per la distribuzione dei
prodotti». L’accordo con Com-
merzbankè,daquestopuntodivi-
sta,esemplare.

Bruno Bianchi, responsabile
della vigilanza di Bankitalia, se la
cava con una battuta sibillina: «Il
mercato è una bella cosa, ma ha i
suoi tempi... Per questa operazio-
necivuoleancoratempo».

APiazzaAffari,comunque,gira-
no “strane voci”. «Se il matrimo-
niofraComiteBancadiRomasfu-
masse, anche Mediobanca (che è
la vera regista dell’operazione)
nonsarebbepiùblindata»,spiega-
va ieri un dealer ad un quotidiano
specializzato. Fantasie in libertào,
dietro, sinascondeun’operazione
piùcomplessa,comeunritornodi
fiamma del progetto Comit-San
Paolo-Imi, sponsorizzato da Deu-
tschebank?

Come sempre accade, di fronte
allevocidipossibili scalate,piazza
Affari si è infervorata. Medioban-
ca ha guadagnato l’1,51% (con
scambi elevati), Comit l’1,55% e
BancadiRomal’1,49%.

P.F.B.
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Olivetti, la Bell di Colaninno vicina al 10%
■ LaBell, ilnuovosociolussemburghesedelgruppoOlivetti,ègiàprossimo

al10%delcapitaledellasocietàdiIvrea.LafinanziariadelGranducatoche
raggruppaunassedi imprenditorimantovano-brescianiedèguidatada
RobertoColaninno(amministratoredelegatoanchedellasocietàdiIvrea)
eEmilioGnutti,haeffettuato,secondofontiqualificate,gliultimiacquisti
sulmercato.LostessoGnutti, interpellatoinproposito,harimandatoa
«comunicazionichefaremoallaConsobneiprossimigiorni»ehariconfer-
matol’obiettivoperlaBelldiarrivareal10,2%diOlivetti,aggiungendo
peròche«suimercatipuòsuccederequalsiasicosa».Intanto,vaavanti la
razionalizzazionedelleattivitànonstrategichedelgruppoOlivetti.L’a-
ziendadiIvreahacedutotresocietàdelsettoredeiservizispecialisticiperle
imprese,conuneffettofinanziarioquantificabileincircaunmiliardodilire.
Inparticolare,laSevaèstatavendutaalgruppoAntexSignorini.LaQuality
ServicesandLaboratoriesèstatacedutaalgruppoTuvSueddeutschland.
LaOlivettiValueServicesinfineèstatacedutaalmanagementdellasocie-
tà.

Trasporti, l’Atm diventa «azienda speciale»
■ Trasformazionedamunicipalizzataadaziendaspecialedalprossimopri-

mogennaio,quindi,dall’iniziodel2000,ulteriorepassaggioasocietàper
azioni inattesadell’approdo(cheavverrànel2003)allaconcorrenzavera
epropria.Èiniziatoieriufficialmenteilpercorsodiavvicinamentodel-
l’Atm,l’AziendatrasportidiMilano,allaliberalizzazionedelmercato,co-
meprevistonellaleggeregionalelombardadiriformadeltrasportopub-
blicolocale.LaGiuntahainfattiapprovatolatrasformazioneinazienda
speciale(chedovràpassarealvagliodelConsigliocomunale),formache
consentirà,adesempio,l’affidamentoaterzidiunapartedelservizio.

Caboto lancia prestito in Ecu da 100 mld
■ CabotoHoldingSimhalanciatounprestitoobbligazionarioa10anni,del

valorenominaledi100milionidiEcu,atassovariabileindicizzatoaltasso
EcuSwapa10anni,conunapartecipazionedell’80%econunrendimen-
tominimogarantitodel4%.Lecedoleannualiverrannodeterminatemol-
tiplicando0,80periltassoEcuSwapa10anni,rilevatoduegiorni lavorativi
precedenticiascunadatadimaturazionedellecedole.Ititolihannounta-
gliominimodi1.000EcuesarannoquotatiallaBorsadiLussemburgoper
soddisfarel’esigenzadiavereuninvestimentoatassovariabilechenon
debbaperòsubirel’effettopenalizzantedelprobabileallargamentodella
forbicefratassiabreveetassialungotermine.

■ TROPPE
RICHIESTE
Inevitabile
il sorteggio
Sarà ridotta
la quota
degli investitori
istituzionali

Antoine Bernheim

Firenze, Teatro Tenda
Domenica 22 novembre ore 10.30

Presiede Paolo Beni, presidente Arci Firenze

Intervengono:

Tom Benetollo, presidente nazionale Arci

sen. Stefano Boco
on. Francesca Chiavacci

on. Vasco Giannotti, on. Lapo Pistelli
Vincenzo Striano, presidente Arci Toscana

ARCINFESTA

“ASSOCIAZIONISMO
DI PROMOZIONE SOCIALE:

È L’ORA DELLA LEGGE”

ARCI  FIRENZE ARCI  NAZIONALEMEDIOBANCA

La quota Fiat
è scesa
sotto il 2%

Adr, Geronzi entra nella cordata Cir
E Benetton si allea con Pirelli per acquistare la società che gestisce Fiumicino

■ LaquotadelgruppoFiatinMe-
diobancaèscesasottoil2%.Losi
rilevadallecomunicazionidella
Consobsecondolequali laGio-
vanniAgnellieC.sapail15otto-
brescorsoharidottolapropria
partecipazionedal2,021chede-
tenevaafine‘96.Loscorso28ot-
tobre,inoccasionedell’assem-
bleadibilanciodiMediobanca, la
quotaFiatrisultavadell’1,99%,
leggermentesottoil2%.Il totale
delcapitaleapportatoalpattodi
sindacatodel’istitutoeradel
49,98%invecedel50%acausa
delleconversioni,erastatospie-
gato,relativeaunprestitoobbli-
gazionario.LaFiat, interpellata,
haconfermatocheancheattual-
mentelaquotanell’istitutodiVia
Filodrammaticièall’1,99%.L’o-
perazione,osservanoperògli
analisti,potrebbeesserequalco-
sadipiùdiunassestamentotec-
nico.Forseilsegnalediunanuo-
vastrategia.

MILANO Si infiamma la corsa per
l’acquisto della Adr, la società che
gestisce gli aeroporti di Roma. In
mattinata sono usciti definitiva-
mentealloscopertoBenettonePi-
relli, seguiti a ruota, nel pomerig-
gio, dalla cordata costituita da Cir
eBritishAirportAuthorityaiquali
si è unita - a sorpresa - la Banca di
Roma. «Il nostro obiettivo - ha
spiegatoGilbertoBenettonapren-
do il fuoco di fila delle sorprese - è
acquistare tutta la quota di Adr
che verrà messa sul mercato. Per
questo siamo pronti ad effettuare
un’Opa (ovvero un’offerta pub-
blica di acquisto)». Chi c’è dietro
quel «noi» pronunciato del nu-
mero uno di Treviso? «Noi siamo
pronti. La struttura societaria c’è
già - ha proseguito l’industriale - e
al nostro gruppo è affiancata la Pi-
relli. Ora tutto dipende dalle indi-
cazioni che darà l’Iri». Per la cro-
naca la società in questione si
chiama“Schemaventicinque”.

La lunga giornata di shopping
della Benetton nel mondo dei tra-
sporti è proseguita con la notizia
dell’interessamento della “Auto-
grill” (controllata dal gruppo di
Treviso) ai punti di ristoro delle
stazioni francesi. Parteciperà alla
garaindettadaSncfperlacessione
diFranctour.LaBorsahapremiato
l’intraprendenza: la casa madre
ha chiuso a 2880 lire, con un gua-
dagno del 2,59%, mentre la con-
trollata Autogrill ha fatto registra-
reunincoraggiantepiù1,79%.

A questo punto si impone un
passo indietro. A dimostrare l’in-
teresse che regna attorno alla pri-
vatizzazione degli Aeroporti di
Roma,inserataèarrivataladefini-
zione della seconda cordata. Al-
l’accordo fra la Cir di Carlo De Be-
nedetti e la British Airport Autho-
rity, chesi eranogià fatteavanti in
maniera congiunta all’inizio di
settembre, si è infatti unita laBan-
ca di Roma. «In questo modo -

spiegano all’istituto di credito -
l’alleanzafraCireBaapotràconta-
re su di un partner finanziario ita-
liano di primo livello, con un pri-
mato di presenza nell’area. A que-
sto punto la cordata dispone di
elevate competenze industriali,
manageriali e finanziarie per co-
gliere al meglio le opportunità of-
ferte dal processo di privatizzazio-
ne della principale struttura aero-
portuale italiana». Anche in que-
stocasoPiazzaAffariharispostoin
maniera positiva. Le Cir hanno
guadagnato il 7,10%, trascinate al
rialzo, però, anche dal nuovo pro-
gettodi telefoniamobilevia Inter-
netmesso incantiereconElserino
Piol.La forte liquiditàdicuidispo-
ne il gruppo Cir sembra comun-
que destinata ad incidere su gran
partedelleprossimeprivatizzazio-
ni, in particolare nel settore dei
trasporti. Non sembra infatti lon-
tano il momento in cui la Sea, la
societàchegestiscegliaeroportidi

Milano (e che controlla il 30% di
Aeradria, titolare dello scalo di Ri-
mini-San Marino, prossimo al ri-
conoscimento come internazio-
nale), finirà sul mercato. Le indi-
cazioniportanotutteversoquesto
approdo, anche se i problemi di
Malpensa 2000 sembrano avere
raffreddato - ma solo per il mo-
mento - l’avvio della complessa
operazione. In quest’ottica sem-
branomuoversi le indicazionifor-
nite ieri dal direttore qualità del
gruppo, Alberto Soldani. Dopo
aver assicurato che gli inconve-
nienti sono oramai dietro le spal-
le,haassicuratochelaSea«èpron-
taper ricevereentroseimesi lacer-
tificazione di qualità Iso 9000».
Ovvero: è pronta a fare il grande
saltoper ilquale,oltrealla“solita”
Benetton, si parla con insistenza
di un interessamento di Alitalia, a
sua volta prossima alla privatizza-
zione.

P.F.B.


